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L’ex ministro ha rifiutato per ora di dimettersi. Polemica sul diritto alla presunzione d’innocenza

Mani pulite «made in France»
Dumas incriminato per tangenti
Il presidente della Corte Costituzionale, malato, evita l’arresto
DALL’INVIATO

PARIGI. Roland Dumas, presi-
dente della Corte Costituziona-
le ed ex ministro degli Esteri di
Francois Mitterrand, è stato for-
malmente incriminato per ri-
cettazione e complicità nel rea-
to di appropriazione indebita
ed è stato sottoposto a libertà
vigilata. Dovrà pagare entro un
mese cinque milioni di franchi
di cauzione (quasi
un miliardo e mez-
zo di lire), non po-
trà recarsi in Svizze-
ra, Belgio e Lichten-
stein né incontrare
persone coinvolte
nella stessa indagi-
ne. L’avviso di reato
gli è stato notificato
ieri nella sua resi-
denza di campagna
di Saint Selve nella
Gironda, la regione
bordolese, dai giu-
dici Eva Joly e Lau-
rence Vichnievsky.
Dumas sta trascor-
rendo un periodo di convale-
scenza dopo un’operazione al-
l’anca subìta il 17 marzo scorso.
Per questo solo motivo non è
stato incarcerato. Si pone ora il
problema delle sue dimissioni
dall’altissima carica che ricopre.
L’ex ministro rivendica il diritto
alla presunzione d’innocenza
ed ha finora rifiutato di mettere
in ballo il suo mandato. In que-
sto atteggiamento gode del con-

forto di Jacques Chirac e di una
parte dei neogollisti che denun-
ciano, per bocca di Jean Louis
Debré, la «giustizia spettacolo».
Un’altra parte dei gollisti, assie-
me ai liberali, ne reclama invece
le dimissioni.

Roland Dumas è stato preso
nella rete di un’indagine com-
plicata e dai risvolti internazio-
nali. Il punto di partenza è una
megatangente - circa quindici

miliardi di lire - che
sarebbe stata pagata
per la fornitura di sei
fregate militari a Tai-
wan nel’91. Dumas
sostiene di essersi
opposto alla vendita
per non turbare i
rapporti con Pechi-
no. Ma i giudici han-
no scoperto una se-
rie di versamenti sui
suoi conti bancari
proprio in quel pe-
riodo per i quali non
vi sono spiegazioni
convincenti. Al cen-
tro dell’intrigo è la

bella Christine Deviers-Joncour.
Intima del ministro, a partire
dal ‘91 venne colpita da im-
provvisa ricchezza senza appa-
renti motivi. Era consulente di
Elf-Aquitaine, grande gruppo
pubblico, ed ha cercato di con-
vincere i giudici che il suo com-
pito era di esercitare pressioni
di tipo lobbystico proprio sul
ministro, di cui era la compa-
gna, al fine di indurlo a dare il

via libera al contratto. A questa
curiosa confusione di pubblico
e privato i giudici non hanno
creduto, tanto da tenere in car-
cere la donna per sei mesi. Ma
Christine Deviers-Joncour ha
sempre negato di esser riuscita
nell’impresa. Eppure il contrat-
to si fece, la tangente venne pa-
gata in Svizzera e Roland Du-
mas si diede da fare per tran-
quillizzare il governo di Pechi-

no. Il «train de vie»
della signora diven-
ne di gran lusso.
Con la carta di cre-
dito di Elf spendeva
in media 60 milioni
al mese per «rappre-
sentanza». Con la
stessa carta di credi-
to acquistò anche
un paio di scarpe
per Roland Dumas
che ormai in Francia
sono leggendarie:
costarono 11mila
franchi, più di tre
milioni.

L’intrigo giudizia-
rio, politico, affari-
stico e persino amo-
roso è ancora lonta-
no dall’essere risol-
to. Roland Dumas,
ancora ieri sera, re-
spingeva in blocco
le accuse e denun-
ciava «il connubio
tra giudici e stam-
pa», le fughe di no-
tizie, le violazioni

del segreto istruttorio. La sua li-
nea di difesa è adesso quella di
ricusare i magistrati per incom-
petenza e di invocare l’Alta Cor-
te di giustizia, visto che all’epo-
ca dei fatti che gli vengono con-
testati esercitava funzioni di mi-
nistro. L’organismo non si di-
stingue per la celerità dei suoi
giudizi.

La notizia dell’incriminazio-
ne di Dumas ha avuto in Fran-

cia l’effetto di una bomba. La si-
tuazione è inedita: il massimo
custode della legalità costituzio-
nale si ritrova sul banco degli
accusati. Non è un caso che i
gollisti si siano ancora una vol-
ta divisi. Da una parte con Jac-
ques Chirac a favore di Roland
Dumas (anche il presidente po-
trebbe avere qualche fastidioso
scheletro nell’armadio del Co-
mune di Parigi, che ha governa-
to per vent’anni fino al ‘95);
dall’altra Philippe Seguin, presi-
dente del partito, in cerca di
una nuova immagine. Emerge
inoltre un conflitto sempre me-
no larvato tra potere giudiziario
e potere politico, che attraversa
in diagonale i gollisti come i so-
cialisti. E sullo sfondo l’incubo
del Fronte nazionale, che da an-
ni predica la teoria del «tutti
marci, tutti corrotti». Ingloriosa
conclusione della lunga marcia
di Roland Dumas: resistente;
avvocato di Picasso, Giacomet-
ti, Jean Genet; «charmeur» di
chiara fama; intimissimo di
Francois Mitterrand; deputato e
titolare del Quai d’Orsay; presi-
dente della Corte Costituziona-
le. Oggi ha settantacinque anni
e vede sorgere davanti a sé l’in-
cubo di una operazione «Mani
pulite» che la Francia, in verità,
attende da tempo. L’establi-
shment politico lo sa, ed è per
questo che si respira molta in-
quietudine.

Gianni Marsilli
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«Denunciamo
l’usodella
giustizia
spettacolo».
Chiraceuna
partedei
neogollisti con
l’exministro

Roland Dumas Anne-Christine Poujoulat/Ansa

Hillary sospetta la trappola di Starr
Sul Whitewater sceglie il silenzio
Il «New York Times» rivela, la Casa Bianca non smentisce

L’Fbi invade
la posta
elettronica

NEW YORK. A «intasare»
Internet adesso ci si è
messo anche l’Fbi. Sono
già 30.000 le aziende
americane che
quotidianamente
ricevono posta elettronica
dal Federal Bureau of
Investigation con notizie
su terroristi che
preparano attentati, spie
industriali, e altre minacce
nazionali. Ma alcune
aziende, afferma il
quotidiano finanziario
americano «Wall Street
Journal», cominciano a
protestare per tutte
queste informazioni che si
riversano nelle loro caselle
elettroniche. Alcuni
cittadini americani
affermano di essere
diventati paranoici a
causa di queste «visite
virtuali».

WASHINGTON. Hillary Clinton si è
rifiutatadirispondereadalcunedo-
mande durante l’interrogatorio di
sabato scorso alla Casa Bianca sullo
scandalo Whitewater. Quando il
magistrato speciale Kenneth Starr
ed i suoi quattro collaboratori han-
no posto alcune domande sulle
conversazioni traHillary eBillClin-
ton (che all’epoca era governatore
dell’Arkansas) su questioni relative
alla sfortunata speculazione immo-
biliare, la first ladyUsanonhavolu-
to rispondere, ha rivelato il New
York Times. Fonti vicine all’indagi-
ne non hanno precisato se il rifiuto
diHillaryClintonè legatoalprivile-
gio coniugale che consente ad un
testimone di non fornire informa-
zioni chepotrebberodanneggiare il
coniuge. Imagistratinonavrebbero
comunque insistito con gli argo-
menti considerati impropri dalla
first lady, passando ad altre linee di

indagine. Hillary Clinton è stata in-
terrogata per cinque ore da Starr e
dagli altri magistrati, sotto giura-
mento. La testimonianza è stata fil-
mataperesseremostrataalgrangiu-
rì che a Little Rock sta esaminando
le varie ramificazioni del Whitewa-
ter. Il grangiurì resterà incaricafino
al 7 maggio prossimo. La reticenza
della first lady è stata indirettamen-
te riconosciuta dalla Casa Bianca,
che in un breve comunicato sull’in-
terrogatorio ha omesso la frase,
sempre usata in analoghe occasio-
ni, che Hillary aveva «pienamente
cooperato» con i magistrati. Le do-
mande di Starr si sono concentrate
sulruologiocatodaHillaryClinton,
come avvocato dello studio legale
Rose, nella vicenda relativa al falli-
mento della cassa di risparmio Ma-
dison,diproprietàdiJamesMcDou-
gal. La Casa Bianca ha sparato ieri a
zero contro la decisione di Starr di

interrompere la prossima settima-
naleindaginiperdifendereintribu-
nale, in appello, la azienda di mar-
mitte Meineke, cliente del suo stu-
dio legale. Starr continua a ricevere
oltre un milione di dollari l’anno
dallo studioprivatoKirkland&Ellis
per partecipare a casi che, inevita-
bilmente, sotraggono tempo all’in-
dagine sul Whitewater, ritardando-
ne la conclusione. «Starr sta eserci-
tandounnuovoprivilegio-hacom-
mentato un portavoce della Casa
Bianca - quello di guadagnare un
milione di dollari l’anno facendo
spendere nello stesso tempo 40 mi-
lioni di dollari ai contribuenti per
una inchiesta che non sembra aver
fine».

Intanto come preannunciato da
almeno un paio di settimane, Paula
Jones ha presentato formalmente
appellocontro l’ordinanza diarchi-
viazione con cui il giudice federale

di primo grado, Susan Webber
Wright, il 1aprile neaveva respinto
la querela per molestie sessuali a ca-
rico di Bill Clinton. Il relativo ricor-
so è stato notificato al magistrato
nel suo ufficio di Little Rock,capita-
ledell’Arkansansdicuil’attualepre-
sidente americano era governatore
all’epoca dei fatti denunciati dalla
donna, che era impiegata dello Sta-
toUsa.«Paulacontinueràacombat-
tere», ha avvertito il suo legale, Da-
vid M. Pyke. «Andremo avanti con
le stesse allegazionie cercheremodi
sottoporle a un’istanza di rango su-
periore». In effetti nel ricorso non
sonoindicatielementinuovirispet-
to alla causa precedente. Tra le ri-
chieste rivolte all’VIII Corte d’Ap-
pello Federale di Saint Louis, com-
petente per territorio, c’è quella di
riammettere materiale probatorio
relativo al più recente scandalo a
sfondosessuale.

ESITO GARA APPALTO INDETTA DALL’AMCM
Modena Energia Territorio Ambiente SpA Via Razzaboni n. 80 - 41100 Modena comunica che ha
aggiudicato, mediante licitazione privata, la gara per il potenziamento della rete idrica e della rete
gar 4ª specie nella frazione di Baggiovara nel Comune di Modena - Progetto EC 9640 alla ditta
PIACENTINI COSTRUZIONI spa di Palagano (Mo).

L’aggiudicazione dei lavori è avvenuta con il criterio del massimo ribasso percentuale sull’importo
a corpo a base di gara e con esclusione automatica delle offerte anomale, ai sensi dell’art. 21
comma 1 bis della Legge 11.2.1994 n. 109 e del D.M. LL.PP. del 28.4.1997.

Sono state invitate le seguenti ditte: 1) CEPRA srl di Ravenna; 2) Piacentini Costruzioni spa di
Modena; 3) Ghezzi Ugo spa di Adro (Bs); 4) Montaggi Condotte spa di Padova; 5) Consorzio
Emiliano Romagnolo fra le Cooperative di Produzione e Lavoro di Bologna; 6) Consorzio fra
Cooperative di Produzione e Lavoro - Cons. Coop. di Forlì; 7) C.f.C. Consorzio fra Costruttori srl
di Reggio Emilia; 8) Gerosa Giovanni srl di Perego (I.C.); 9) Consorzio Cooperative Costruzioni di
Modena; 10) S.I.C.O. srl di Rovigo; 11) Impresa Cerro scrl di Verona; 12) Lami Costruzioni srl di
Susano di Palagano (Mo); 13) Emiliana Scavi srl di Modena; 14) Impresa Edile Abbadesse srl di
Camisano Vicentino (Vi); 15) F.lli Colasante srl di S. Eusanio del Sangro (Ch); 16) C.O.S.E.F.I. srl
di Guardiagrele (Ch); 17) Rocco Galvagni di Galvagni Cesare & C. snc di Rovereto (Tn); 18)
Bilotti Geom. Leopoldo Cesare di Carlopoli (Cz); 19) Consorzio Nazionale Cooperative di
Produzione e Lavoro “Ciro Menotti” C.C.M. di Ravenna; 20) Ing. Sarti Giuseppe & C. Impresa
Costruzioni SpA di Poggio Renatico (Fe); 21) Rodondini Costruzioni srl di Casoria (Na); 22)
Gerotto Federico srl di Campodarsego (Pd); 23) Cappelli srl di Folignano (Ap); 24) CME
Consorzio Imprenditori Edili scarl di Modena; 25) CO.ED.AR. scrl Consorzio Edile Artigiano di
Arezzo; 26) Impresa Costruzioni Tarantino Vincenzo di Rotondella (Mt); 27) Toscani Dino di
Fontanellato (Pr); 28) CO.R.M.A. Consorzio Ruspisti Montani Associati di Castelnovo ne’ Monti
(Re); 29) C.AR.E.A. Consorzio Artigiani Edili ed Affini scrl di Bologna.

Hanno partecipato le ditte 2), 3), 4), 5), 6), 7), 8), 9), 12), 13), 15), 16), 18), 19), 22), 24), 25), 27),
e 28) dell’elenco soprariportato. Il Direttore Generale (dr. Adelio Peroni)

Meta
Modena energia territorio ambiente spa

Corte Suprema Usa
«Troppo poche
le esecuzioni capitali»

Frisullo: «Ho sognato
tutti i detenuti
di Diyarbakir liberi»

Grande offensiva
dell’esercito turco
contro i curdi

NEW YORK. Le esecuzioni capitali
negli Stati Uniti sono poche e i
tribunali americani sono troppo
propensi a rinviare la punizione
estrema dei condannati a morte
tradendo così la volontà del po-
polo americano. Questa, in sin-
tesi, la posizione della Corte Su-
prema espressa in una sentenza
che di fatto rimprovera la Corte
d’appello della California per
avere sospeso l’esecuzione di
Thomas Thompson, condanna-
to per omicidio. «La decisione
della Corte d’appello california-
na è un grave abuso della discre-
zione di cui gode, una iniziativa
che tradisce gli interessi dello

stato di fronte allo scopo ultimo delle con-
danne», ha scritto il giudice Anthony Ken-
nedy. Eseguire la condanna è essenziale, so-
stiene la massima autorità giudiziaria d’A-
merica, per affermare la funzione punitiva e
deterrente della legge. La Corte d’Appello di
San Francisco aveva bloccato l’esecuzione di
Thompson, condannato a morte per avere
violentato e ucciso una ragazza di 20 anni,
accogliendo la richiesta di revisione del pro-
cesso degli avvocati difensori, secondo i qua-
li Thompson non era stato difeso in modo
adeguato.

ROMA. «Ho fatto un sogno: mi vede-
volibero insiemeatutti idetenutidel
carcere di Diyarbakir. Stavamo in un
mercato, tutti liberi e tutti insieme a
comprare delle cose». Raccontava ie-
riDinoFrisullo,nel suoprimogiorno
di libertà. All’aeroporto di Fiumici-
no,davantiamicrofoni,telecameree
flash, il pacifista, sorridente, ha esor-
dito ribadendo che porterà avanti
l’impegno preso in Turchia con i
compagni di prigionia. «Ho promes-
so di raccontare le loro storie, di di-
vulgare i racconti che hanno voluto
scrivermi - hadetto tirando fuori dal-
le tasche alcune lettere in lingua tur-

ca - la cosa più importanteènonfarli seppellirenel
silenzio».Frisullohaannunciatocheoggichiederà
un incontro con il presidente del Consiglio Prodi:
«Voglio ringraziarlo per la forza con cui ha richie-
sto la mia liberazione e chiedergli un impegno
maggiore del Governo italiano nella tutela del po-
polocurdo». Il segretariodi«Senzaconfine»haan-
checonfermatol’intenzionedi tornare inTurchia:
«Andrò lìadaffrontare ilprocesso,nonsocosasuc-
cederàmal’ultimacosachefareièscappare».Even-
tualitàquesta,nondel tuttocerta, infatti, leautori-
tàdiAnkarapotrebberoimpedirglidirientrare.

ANKARA. Le forze armate turche
hanno sferrato «la più grande offen-
siva militare» mai compiuta contro i
ribelli curdi del Pkk che starebbero
per essere definitivamente sconfitti,
secondo fonti militari. Il comandan-
te del terzo corpo d’armata, generale
NahitSenogulhaannunciatochecir-
ca 40 mila uomini sono impegnati
«nellapiùgrandeoffensivadegliulti-
mi 14 anni» in un’area di 16.000 chi-
lometri quadrati nelle province su-
dorientali di Bingol, Diyarbakir, Ela-
zigeMus.Alcunedecinediribellicur-
di sarebbero già stati uccisi nell’ope-
razione, secondo fonti militari. L’o-

perazione, che dura da alcuni giorni con forte ap-
poggio dell’aviazione, sarebbe riuscita - secondo
Senogul - adaccerchiare improtanti forzedelParti-
todeiLavoratoridelKurdistan(Pkk)eattualmente
le forze armate si apprestano a sferrare «l’ultimo
colpo». Nei giorni scorsi il capo di stato maggiore
delle forze armate generale Ismail Hakki Karadayi
avevaaffermatoche la forzamilitaredelPkkèstata
liquidata«al95%».L’esercitoturcocombatteda14
anni una guerra contro i ribelli autonomisti curdi
nel sudestdelpaesechehafattosinoraoltretrenta-
milavittimedalledueparti,civilicompresi.

abbonatevi a


